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OLITICA 

Enti, società, consorzi I 290 carrozzoni 

sommersi da debiti per 1,5 miliardi 
L’Eas ha da solo un buco da 500 milioni Il profondo rosso di Ipab, Iacp e Parchi 
L’INCHIESTA 

ANTONIO FRASCHILLA 

Un mondo vasto e sommerso, del quale la stessa Regione non ha mai avuto un quadro completo. 

Palazzo d’Orleans controlla e gestisce una miriade di enti attraverso i vari dipartimenti e non ha mai 
messo insieme i dati. Lo ha fatto Repubblica scoprendo che il grande sottobosco dell’amministrazione 
regionale è composto da ben 290 sigle, in gran parte carrozzoni che in base agli ultimi tre bilanci 

presentati hanno accumulato debiti per un miliardo e mezzo di euro e registrano disavanzi continui. 

Tradotto: c’è una voragine alle spalle della Regione che non compare in nessun documento contabile 

formale e nemmeno nel futuro bilancio consolidato. 

Di certo c’è che la galassia degli enti controllati della Regione è stata per anni in abbandono: si sono 
erogate risorse per tentare di coprire le falle, ma alla fine i numeri del rosso sono impressionanti. Dagli 

Istituti case popolari alle Ipab, delle società partecipate all’Esa, dagli inutili Consorzi di ripopolamento 
ittico all’Eas che da sola viaggia con un buco da quasi 500 milioni di euro, non c’è sigla che si salvi. 
Mettere insieme i dati non è facile, considerando che la Regione non ha mai fatto un vero monitoraggio 

della galassia degli enti che vi ruotano attorno. Man mano i dati li stanno raccogliendo i singoli 

dipartimenti. E le prime rilevazioni parlano di voragini contabili e buchi in enti che drenano risorse 

dirette per almeno 500 milioni l’anno ma nonostante questo hanno accumulato deficit e debiti per 1,5 
miliardi. Dall’assessorato Agricoltura dipendono ad esempio una trentina di enti che costano in tutto una 

sessantina di milioni l’anno per pagare stipendi ma che registrano debiti per 140 milioni.  
Il dipartimento Pesca è alle prese ancora con gli undici Consorzi di ripopolamento ittico che in ogni 

Finanziaria vengono cancellati ma dei quali ancora non sono stati nominati i liquidatori: quindi 

rimangono in vita. Poi ci sono gli undici Consorzi di bonifica. Da soli hanno un debito di 138 milioni al 

quale occorre aggiungere un disavanzo negli ultimi tre bilanci pari a 5,2 milioni: i Consorzi che 

registrano le maggiori perdite negli ultimi bilanci sono quello di Palermo (800 mila euro), Enna (1,5 

milioni di euro) e Agrigento (3,1 milioni). L’Istituto regionale dell’olio e del vino segna un rosso da 5 
milioni di euro, l’Istituto d’incremento ippico da un milione di euro, per citarne alcuni. Da questo 
assessorato dipendono poi una miriade di sigle, dal Consorzio per la bioevoluzione al Consorzio 

Corissia, dal Coribia al Corfilac e al Coreras, passando per uno dei pochi centri che hanno avviato 

attività di rilevo, come il Consorzio Ballatore che cerca di mantenere in vita gli antichi granai di Sicilia. 

Ma si tratta di una goccia nel mare degli enti in perenne rosso. 

Al dipartimento Bilancio dipendono sei enti, dall’Arsea ancora non chiusa formalmente all’Espi, 
dall’Ems alle Terme di Sciacca e Acireale. E, chiaramente, l’Ente acquedotti siciliano, che da solo ha un 
debito di 500 milioni di euro. Soltanto al dipartimento Famiglia fanno capo 146 enti: in gran parte si 



tratta di Ipab che registrano disavanzi, secondo gli ultimi bilanci presentati, pari a circa 100 milioni di 

euro. Le province dove le Ipab hanno i maggiori disavanzi sono quelle di Messina (11,3 milioni), 

Palermo (14 milioni) e Trapani (29 milioni). Solo per fare degli esempi, l’Ipab Raimondi di Santa Flavia 
segna disavanzi per tre milioni di euro, la Ruffini di Palermo ha un rosso da 2,3 milioni.  

L’assessorato Ambiente gestisce l’Arpa e i quattro Enti parco che hanno disavanzi per due milioni di 
euro. L’assessorato Infrastrutture ha dodici enti sul groppone: gli undici Istituti delle case popolari, che 

registrano un rosso da 35 milioni di euro, e il Consorzio autostrade, che segna debiti per 42 milioni 

di euro. Una vera e propria voragine si apre poi se si passa a prendere in considerazione le società 

partecipate direttamente. Tra società attive e spa in perenne liquidazione, le 32 sigle ancora in vita della 

Regione costano da un lato 250 milioni di euro l’anno ma hanno voragini nei conti interni per circa 450 
milioni di euro. 

Negli ultimi tre bilanci Riscossione Sicilia ha registrato perdite per circa 50 milioni di euro, l’Ast per 
altri 10 milioni di euro ma in pancia ha debiti per oltre 100 milioni di euro. Andando avanti, Sviluppo 

Sicilia ha registrato perdite per 5 milioni di euro, il Parco scientifico e tecnologico per 2,8 milioni di 

euro. 

Insomma, alle spalle di Palazzo d’Orleans c’è una voragine fatta di enti in perenne deficit, spa che non 
riescono a stare sul mercato se non grazie a contributi diretti della Regione e perdite che si stanno 

accumulando a dismisura: un buco da 1,5 miliardi di euro. Il che significa che ci sono in giro una 

miriade di aziende fornitrici, ciascuna con il suo personale, che in molti casi attendono da tempo queste 

somme. 

Ma nessuno pagherà perché nessuno, Regione in primis, ha i fondi per coprire l’enorme falla di cui non 
si parla. In compenso, la Regione continua a versare benzina, cioè soldi pubblici, in queste macchine 

sfasciate. Senza ripararle. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Dall’assessorato Agricoltura dipendono una trentina di sigle Cancellati solo sulla carta gli istituti di 

ripopolamento ittico A carico del dipartimento Famiglia una miriade di 146 realtà a cominciare dalle ex 

opere pie che registrano deficit incolmabili 

LA GRANA 

Palazzo d’Orleans sede della presidenza della Regione che è al centro di una galassia formata da 290 fra 
società partecipate ed enti controllati 

GOVERNATORE 

Il presidente della Regione Rosario Crocetta che ieri ha preannunciato il via libera alle spese congelat e 

dei Comuni 
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